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00. INTRODUZIONE

Benvenuto in questo nuovo corso di fotografia. Sono Walter Quiet e sarò il 
tuo docente in questo percorso. Voglio fare una breve introduzione per farti 
capire cosa aspettarti da questo corso e come studiarlo al meglio.
Ho deciso di creare questo corso per offrirti una formazione completa e 
pratica. Rispetto al mio corso precedente, Obiettivo Creativo, ho introdot-
to diversi miglioramenti. Ad esempio, molte lezioni saranno supportate da 
grafiche personalizzate che ti aiuteranno a comprendere meglio i concetti. 
Alcuni concetti fotografici possono risultare astratti, poiché non possiamo 
vederli a occhio nudo. Ad esempio, la struttura di un sensore di una macchi-
na fotografica o il triangolo dell’esposizione potrebbero sembrare concetti 
astratti. Per questo motivo, abbiamo lavorato anche sul lato grafico, realizza-
to da Chiara, per rendere il corso più immersivo e pratico.

Molte spiegazioni saranno realizzate direttamente all’interno della mia mac-
china fotografica. Ho registrato le lezioni all’interno del dispositivo, in modo 
da farti sentire come se fossi lì con me, scattando. Voglio che il corso sia il più 
pratico possibile, partiremo davvero dalle basi senza dare niente per scontato.

Questo è un corso pensato per te, che inizi a scattare foto con lo smartpho-
ne o magari hai appena acquistato una macchina fotografica, che sia una 
compatta, una mirrorless o una reflex. Non importa, perché i concetti che 
imparerai si applicano a qualsiasi fotocamera, anche il tuo telefono, nel caso 
non disponessi ancora di una macchina fotografica.
Se ti appassionerai alla fotografia, avrai probabilmente voglia e sentirai la 
necessità di acquistare una macchina fotografica più avanzata, con la possi-
bilità di cambiare obiettivi e altre funzionalità.
Vorrei sottolineare che questo corso è stato costruito in base alle richieste 
che ho ricevuto nel corso degli anni, analizzando commenti, messaggi e do-
mande provenienti dalle mie consulenze private. Sono sicuro che troverai 
molte risposte alle tue domande. Pertanto, ti consiglio di completare il corso 
prima di farmi domande specifiche e di guardarlo fino alla fine, perché sono 
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sicuro che sia un percorso completo.
Nella fotografia, ci sono moltissimi termini in inglese. Questo potrebbe spa-
ventare alcune persone, poiché ci sono termini che non sono traducibili e 
quindi possono sembrare concetti astratti. Ma non preoccuparti, col tempo, 
immergendoti mentalmente in questo mondo, diventeranno familiari e riu-
scirai a tradurli o li manterremo in inglese quando la traduzione non è possi-
bile. Sarà un processo che ti verrà naturale.

A volte mi fermo a riflettere e penso che sembri di parlare un’altra lingua, o 
meglio, sembra che noi fotografi parliamo una lingua diversa. Ad esempio, 
anche nei video: “hai girato quella clip in modalità log e l’hai messa sull’sd 
card”. Chiunque ci sente da fuori potrebbe chiedersi cosa stai dicendo, per-
ché sono tutti termini in inglese. Ma non preoccuparti, tutto verrà spiegato 
in dettaglio.
Un altro punto importante è ripetere le lezioni più volte. Questo vale per 
qualsiasi corso, che sia di fotografia o di altri argomenti, come nei libri. Leg-
gi un libro una volta e dici “ok, ho capito”. Poi lo rileggi la seconda volta e ti 
rendi conto che alcune cose ti erano completamente sfuggite. Per impa-
rare meglio, è sempre necessario ripetere le cose. La ripetizione è alla base 
dell’apprendimento, quindi rivedi il materiale più volte, anche a distanza di 
mesi o anni. Anche io stesso, a volte, rileggo un libro o ripasso un corso che 
ho studiato anni fa e vedo le cose da una prospettiva diversa, sotto una luce 
diversa. A seconda della fase in cui ti trovi, vedrai le cose con occhi diversi e 
potresti essere attratto da argomenti diversi. Quindi, fare un ripasso non fa 
mai male. E, soprattutto, ricorda di ripetere sempre, perché una sola volta 
non basta per assimilare i concetti. Devi farli tuoi.

Il trucco per diventare un fotografo migliore è fare tue queste informazioni, 
altrimenti rimarranno solo concetti astratti. Puoi studiare una volta e sì, avrai 
familiarità con loro, ma non saranno parte delle tue competenze. Ripetere i 
concetti e applicarli è fondamentale. In questo modo, diventeranno parte di 
te e li metterai in pratica automaticamente quando dovrai scattare un deter-
minato tipo di foto o scegliere una specifica macchina e obiettivo. Questo è 
ciò che devi cercare di fare.
Ad esempio, molte persone che mi seguono su YouTube mi dicono che 
quando guardano i miei video o foto, sembra tutto così semplice, come se 
scattare fosse un’attività banale. Questo deriva dalla conoscenza e dalla pa-
dronanza di ciò che fai. Quando si ha la conoscenza e si domina l’argomento, 
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le cose vengono in modo automatico. Anche tu, con la pratica, sarai in grado 
di scattare le foto desiderate in modo automatico. Ma la chiave è la ripetizio-
ne e la pratica. Quindi, non perdiamoci in chiacchiere e iniziamo subito con 
Obiettivo Fotografo.



5 OBIETTIVO FOTOGRAFO

BEWILD BY @WALTERQUIET

01. COME VIENE REALIZZATA UNA FOTO
LE FOTO VENGONO CREATE CON UN ELEMENTO 
IMPRESCINDIBILE,  OVVERO LA LUCE. INFATTI FOTOGRAFIA 
SIGNIFICA PROPRIO “DISEGNARE CON LA LUCE” OPPURE 
“SCRIVERE CON LA LUCE”.

Andiamo a vedere in che modo viene realizzata una foto.
Per mostrartelo ho preso qui una macchina fotografica vintage: una fotoca-
mera a pellicola. Vediamo insieme in che modo andrai a realizzare le tue foto.
Le foto vengono create con un elemento imprescindibile, ovvero la luce. In-
fatti fotografia significa proprio “disegnare con la luce” oppure “scrivere 
con la luce”.
Ma le immagini come fanno ad imprimersi nella macchina fotografica e poi 
successivamente nella memory card, computer e quant’altro? Serve una su-
perficie che sia sensibile alla luce. Questa superficie nella fotografia digitale 
si chiama sensore mentre all’interno della macchina fotografica analogica 
si trova una pellicola. Quindi il sensore è ciò che con il tempo ha sostituito la 
pellicola analogica.
Il sensore è una piccola lastra sensibile alla luce che utilizza una serie di 
puntini, i pixel, per registrare la luce 
che lo colpisce. Il sensore riconosce 
se stai inquadrando un oggetto ver-
de, rosso etc. e quindi la qualità e la 
quantità della luce.
Fa vedere se una scena è troppo il-
luminata o buia, oltre ai vari colori e 
grazie ai tantissimi pixel, si ottiene 
l’immagine che rappresenta ciò che 
è stato inquadrato: una persona, un 
paesaggio, etc…
Ma in che modo la luce va a colpire 
il sensore? Ci sono altri elementi che 
sono fondamentali da capire.



6 OBIETTIVO FOTOGRAFO

BEWILD BY @WALTERQUIET

Davanti al sensore che è posto dentro al corpo macchina, abbiamo un foro 
attraverso il quale passa la luce. In corrispondenza di questo foro è attaccato 
l’obiettivo.
La luce va a colpire l’obiettivo all’interno del quale si trova il diaframma che 
va ad aprirsi e chiudersi per far entrare più o meno luce. Successivamen-
te dentro la fotocamera si trova l’otturatore che va a regolare quanta luce 
entrerà a livello di tempo. Per tutto il tempo che l’otturatore rimarrà aperto 
entrerà luce.

Un altro elemento molto importante che consente di vedere ciò che viene 
inquadrato è il mirino. Esistono due tipologie di mirino:

•	 Mirino ottico: Veniva utilizzato sulle reflex ed è un vetro che permette di 
vedere in anteprima ciò che viene inquadrato;

•	 Mirino elettronico: Viene utilizzato su le mirrorless o su compatte ed è 
una riproduzione a livello digitale del mirino. È un piccolo monitor che 
funziona da mirino e fa vedere in anteprima ciò che viene fotografato.

Quindi, la scena viene inquadrata grazie al mirino. La foto viene realizzata 
facendo passare la luce dall’obiettivo che ha al suo interno il diaframma e 
aprendosi l’otturatore va a colpire il sensore.
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Ma in che modo le foto vengono salvate all’interno della macchina fotogra-
fica? La foto, che in questo momento viene elaborata dal processore della 
fotocamera come se fosse un piccolo computer, viene salvata dentro la me-
mory card, una scheda digitale dove vengono salvati i file. Infatti le macchi-
ne fotografiche non hanno una memoria interna e non può essere salvata 
una foto sulla macchina fotografica, ma c’è sempre bisogno di un supporto 
esterno, la memory card appunto. Ciò che va a fare la fotocamera è salvare 
temporaneamente le foto tramite il buffer che elabora le foto e le salva tem-
poraneamente.  Successivamente vengono spostate sulla memory card.
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TE LO SPIEGO IN BREVE

•	 La fotografia si basa sull’utilizzo della luce per creare un’im-
magine.

•	 Nella fotografia digitale, la luce viene registrata da un sen-
sore composto da numerosi pixel.

•	 La luce entra nella fotocamera attraverso un foro che si tro-
va nell’obiettivo, passa dal diaframma, dall’otturatore e poi 
colpisce il sensore.

•	 Il diaframma regola la quantità di luce che entra nella foto-
camera e l’otturatore regola la durata della esposizione.

•	 Le foto vengono salvate su una memory card dopo essere 
state elaborate dal processore della fotocamera (buffer).
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02. COMPAtte
LA CARATTERISTICA PRINCIPALE CHE CONTRADDISTINGUE 
UNA FOTOCAMERA COMPATTA È IL FATTO CHE NON HA 
OBIETTIVI  INTERCAMBIABILI .  IL  CORPO DELLA FOTOCAMERA 
È ATTACCATO ALL’OBIETTIVO CHE NON È SOSTITUIBILE.

Sul mercato è possibile trovare tantissime tipologie di fotocamere diverse, 
quindi conoscere le varie categorie di macchine fotografiche, ti farà fare del-
le scelte più consapevoli.
Non esiste la macchina fotografica definitiva, bensì quella più adeguata al 
tuo caso specifico, alla tua situazione, e anche quella più adatta alle situazio-
ni nelle quali ti ritroverai a scattare. Quindi, non necessariamente un tipo di 
fotocamera farà al caso tuo tutta la tua vita.

Le fotocamere si distinguono in varie tipologie: 

•	 Compatte;
•	 Reflex;
•	 Bridge;
•	 Mirrorless.

Andiamo a capire le varie categorie di fotocamere nel dettaglio ed i loro pro 
e contro, iniziando con le compatte.
 
La caratteristica principale che contraddistingue una fotocamera compatta 
è il fatto che non ha obiettivi intercambiabili. Il corpo della fotocamera è 
attaccato all’obiettivo che non è sostituibile. Esistono delle compatte di al-
tissimo livello. Infatti una fotocamera compatta non equivale a “fotocamera 
amatoriale” o di “scarse prestazioni”. 
Allo stesso modo esistono delle fotocamere compatte più economiche, 
come ad esempio le fotocamere analogiche usa e getta. Sono fotocamere 
compatte perché hanno un obiettivo che è dentro il corpo e non è possibile 
sostituirlo.
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Lo smartphone invece è la fotocamera compatta più diffusa in assoluto, dato 
che ormai chiunque ne possiede uno. L’obiettivo è attaccato direttamente al 
corpo del nostro telefono. Ma c’è un limite per quanto riguarda il telefono. 
Nonostante sia un’ottima compatta, il telefono, come tutte le compatte, ha 
un sensore più piccolo rispetto a una reflex o una mirrorless. Un sensore più 
piccolo comporta maggior rumore con alti ISO. Per questo motivo se viene 
fatta una foto al buio verrà sgranata se fatta con il telefono rispetto che con 
a un altro tipo di fotocamera.

Ma un vantaggio di scattare con il telefono è che ad oggi abbiamo delle ap-
plicazioni che consentono di scattare in manuale, in modo da avere il pieno 
controllo.
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Oppure ci sono dei modelli di smartphone che hanno la possibilità di scatta-
re foto in formato Raw, un tipo di file che viene utilizzato a livello professio-
nale e che vedremo più avanti.
Inoltre tra le compatte troviamo anche le Action Cam, fotocamere o video-
camere specifiche per la fotografia sportiva.
Possono essere usate per fare foto subacquee, durante un’arrampicata, in 
bicicletta, etc… GoPro è il marchio più diffuso, ma in realtà ci sono anche altri 
brand come ad esempio la Insta360 o la DJI Osmo.

Come anticipato prima, non pensare che la fotocamera compatta sia una 
macchina per iniziare a fare fotografia a tempo perso, perché esistono anche 
compatte di altissimo livello. Ad esempio la Leica Q3, che è una compatta 
che costa quasi 6.000 euro. Quindi, compatta non significa amatoriale.
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Ho avuto modo di scattare anche con la Fuji X100V o X100F, due compatte 
di Fujifilm veramente interessanti, poiché sono compatte professionali con 
prestazioni davvero elevate.

Ma quindi in che situazione ci torna comodo una fotocamera compatta? 
Una compatta è perfetta per scattare durante la quotidianità, una mac-
china da portare in giro o in viaggio in modo semplice e leggero. Minore è 
l’ingombro e maggiore è la possibilità di avere con te la tua fotocamera. Per 
questo le fotocamere compatte sono perfette per chi fa il content creator. Io 
ad esempio ho iniziato con la Canon G7X, una fotocamera compatta che ho 
usato per tanti anni per fare i vlog del mio canale YouTube.
Mi torna in mente un viaggio che ho fatto in Croazia, dove per scattare ho 
usato soltanto una compatta: la Fuji x100v. Avevo portato con me la mia 
Reflex con gli obiettivi, il flash, gli accessori e i pannelli. Ma insieme a noi c’e-
ra un altro ragazzo che si occupava della parte video e aveva portato con se 
la Fuji x100v. Me l’ha fatta provare e me ne sono innamorato, tanto che l’ho 
usata per tutto il viaggio. La mia Reflex è rimasta chiusa in valigia e grazie a 
questa compatta mi sono portato a casa delle foto veramente fenomenali, 
delle quali sono super soddisfatto ancora oggi. Questo perché avere una fo-
tocamera compatta aumenta la probabilità di fare più foto soddisfacenti.
Ma adesso passiamo allo step successivo, la reflex.



13 OBIETTIVO FOTOGRAFO

BEWILD BY @WALTERQUIET

TE LO SPIEGO IN BREVE

•	 Non esiste una fotocamera definitiva che soddisfi tutte le 
esigenze.

•	 Le principali categorie di fotocamere sono quattro: compat-
ta, reflex, bridge e mirrorless.

•	 La fotocamera compatta è caratterizzata da un obiettivo 
fisso, come gli smartphone, le fotocamere analogiche e le 
compatte di alta gamma come la Leica Q3.

•	 Le fotocamere compatte hanno un 
sensore più piccolo rispetto ad al-
tre fotocamere, come le reflex e le 
mirrorless, ma possono comunque 
produrre immagini di alta qualità e 
possono essere utilizzate professio-
nalmente.

•	 Le fotocamere d’azione sono ap-
positamente progettate per cat-
turare attività sportive. Ne sono 
un esempio i brand GoPro e DJI 
Osmo.
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03. REFLEX
LE REFLEX PRENDONO IL NOME DALLA PRESENZA DI UNO 
SPECCHIO ALL’INTERNO DELLA MACCHINA FOTOGRAFICA 
CHE CONSENTE DI VISUALIZZARE CIÒ CHE STIAMO 
INQUADRANDO ATTRAVERSO L’OBIETTIVO.

Ovviamente non tutti hanno il desiderio di utilizzare una fotocamera com-
patta. Perciò quale sarebbe il passo successivo? La risposta sono le fotoca-
mere Reflex, che prendono il nome dalla presenza di uno specchio all’inter-
no della macchina fotografica che consente di visualizzare ciò che stiamo 
inquadrando attraverso l’obiettivo.

Le Reflex si distinguono dalle compatte per la possibilità di sostituire gli 
obiettivi grazie all’attacco presente sulla fotocamera. Questo garantisce una 
maggiore flessibilità nella scelta delle lunghezze focali, offrendo maggiori 
possibilità a livello creativo e professionale. Tuttavia, questo vantaggio com-
porta anche un ingombro maggiore a causa della presenza dello specchio 
all’interno della macchina.
Come già anticipato, esistono due tipologie di mirini: il mirino ottico e quello di-
gitale. Il mirino delle Reflex è ottico, e ciò è dovuto alla presenza dello specchio 
che si alza e si abbassa, consentendo di 
visualizzare l’immagine nel mirino.
Ora andiamo a capire quali sono le dif-
ferenze.

Le reflex sono chiamate anche DSLR, 
sigla che potreste trovare online o sui 
vari siti. La sigla DSLR significa Digital 
Single Lens Reflex. Le reflex negli ulti-
mi vent’anni sono diventate il modello 
più diffuso tra fotoamatori e professio-
nisti. Adesso stanno venendo sostituite 
dalle mirrorless, di cui parleremo più 
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avanti. Ma andiamo a capire bene come funziona la reflex e quali sono i suoi 
pro e contro.
Grazie allo specchio abbiamo la possibilità di vedere in anteprima ciò che 
stiamo inquadrando, a differenza delle compatte, come ad esempio le usa e 
getta, che sono economiche e utilizzano un mirino ottico, ma di tipo galile-
iano. Il mirino galileiano non ci consente di vedere in anteprima ciò che scat-
tiamo, ma solo un’immagine che viene vista direttamente dal vetro. Quindi, 
guardando nel mirino galileiano, in realtà non sto vedendo in anteprima ciò 
che scatto e dovrò considerare di dovermi riposizionare leggermente in bas-
so. Ad esempio, la Leica M ha un mirino decentrato su uno dei due lati, quin-
di non vedrai esattamente ciò che stai inquadrando.

Grazie alle Reflex, la rivoluzione è stata quella di permettere di vedere diret-
tamente ciò che viene inquadrando grazie allo specchio. Questo è sicura-
mente un ottimo vantaggio, ma lo specchio comporta anche un maggiore 
ingombro e vibrazioni, aumentando le possibilità di ottenere foto mosse. 
Oltre allo specchio, la reflex è composta da un sensore non visibile poiché 
protetto dallo specchio. Questo è un ulteriore punto a favore in quanto lo 
specchio aiuta a proteggere il sensore.

Un accorgimento molto importante: non lasciare la Reflex aperta senza 
obiettivo per molto tempo, perché entrerà polvere. Quindi, anche se c’è uno 
specchio, la regola generale quando cambi gli obiettivi di qualsiasi fotoca-
mera con lenti intercambiabili è di farlo rapidamente. 

Lo specchio consente di vedere attraverso il mirino ottico, grazie al penta-
prisma posto di fronte al mirino. L’immagine viene riflessa dallo specchio al 
pentaprisma e poi viene visualizzata nel mirino ottico.
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Il corpo macchina della Reflex è composto anche da un otturatore mecca-
nico, che ha due tendine che si spostano quando scattiamo, aprendosi e 
chiudendosi per definire il tempo di posa.

Questo è un procedimento meccanico e fisico, mentre a livello elettronico 
abbiamo il sensore e lo schermo LCD sul retro.
La reflex la consiglio a chi vuole spendere poco, intorno ai 500 euro. Se hai 
un budget più alto, ti consiglio di optare per altro, di cui parlerò più avanti. 
Se hai un budget ristretto, la reflex è la macchina fotografica che ti consiglio, 
altrimenti la tecnologia inizia a diventare obsoleta e superata, non solo a li-
vello di tecnologia, ma anche di obiettivi. Infatti, i brand di fotografia più noti 
come Canon, Nikon, etc… non producono più obiettivi per le reflex. Questo 
significa che con il tempo la reflex scomparirà e diventerà sempre più diffici-
le reperire le lenti, anche se ovviamente nel mercato dell’usato se ne trova-
no molte a prezzi vantaggiosi.
Un altro punto a favore è che puoi acquistare una reflex usata a un buon 
prezzo, come gli obiettivi. Se vuoi acquistare una reflex, il mio consiglio è di 
optare per Nikon o Canon, perché sono i due brand più diffusi nel mercato e 
troverai molti più obiettivi, sia originali che di terze parti.

Qual è il principale svantaggio delle fotocamere reflex? Il loro ingombro, in 
quanto lo specchio rende il corpo della macchina più grosso. Tenere in mano 
una reflex per tutto il giorno può diventare faticoso, e in situazioni davvero 
speciali si rischia di non portarla con sé e perdere l’opportunità di scattare 
delle belle foto. Ad esempio, se siete stanchi dopo il lavoro e volete fare una 
passeggiata, o in qualsiasi altra occasione simile, probabilmente non avrete 
voglia di portare con voi uno zaino fotografico con vari obiettivi, batterie e 
reflex. In queste situazioni, è meglio optare per una fotocamera più leggera.
In particolare, penso a coloro che fanno della fotografia la loro professione. 
Se trascorri tutto il giorno a scattare foto o a girare video, potresti stancar-
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ti molto sia fisicamente che mentalmente. Inoltre, se lavori costantemente 
con la fotografia, potrebbe essere difficile trovare la motivazione per por-
tare con te la tua reflex per i tuoi progetti artistici personali. In questi casi, 
potrebbe essere meglio optare per una fotocamera più leggera e facile da 
trasportare, come una fotocamera compatta. Ho imparato questo consiglio 
anni fa da un fotografo esperto, il quale mi ha avvertito di fare attenzione 
al fatto che, dopo una giornata  di lavoro in studio con la reflex, potrebbe 
essere difficile portarla con sé insieme a tutti gli obiettivi e gli accessori. 
Inoltre, un’altra limitazione della reflex è il mirino ottico, che pur essendo 
migliore rispetto a quello delle fotocamere compatte, può presentare dei 
problemi in alcune situazioni.

Ad esempio, in condizioni di scarsa illuminazione, quando inquadri attra-
verso il mirino ottico vedrai solo buio e non l’immagine reale che stai per 
scattare. Inoltre, attraverso il mirino ottico non possono essere visualizzate le 
foto già scattate.
Quando fotografi in pieno sole, specialmente a mezzogiorno quando la luce 
è fortissima, può essere scomodo rivedere la foto sul monitor LCD rispetto a 
vederla nel mirino. Il mirino consente di isolare la scena e di vederla meglio. 
Inoltre, nei mirini elettronici rispetto a quelli ottici, vediamo l’immagine con 
maggior precisione.
Tuttavia, le reflex presentano un altro svantaggio in quanto lo specchio che 
si alza e si abbassa per ogni scatto produce un blackout di una frazione di 
secondo. Ciò rallenta il nostro modo di scattare e ci impedisce di fare grandi 
raffiche o di vedere sempre l’immagine a disposizione.
Infine, la tecnologia dell’autofocus non è così avanzata come quella delle fo-
tocamere più recenti. Alcuni autofocus moderni includono il riconoscimen-
to dell’occhio, del volto e degli animali, mentre nelle reflex si lavora con dei 
punti. Questo rende l’autofocus meno efficiente ed efficace.
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TE LO SPIEGO IN BREVE

•	 Il termine Reflex deriva 
dallo specchio all’interno 
della fotocamera che con-
sente all’utente di vedere 
ciò che sta fotografando at-
traverso l’obiettivo.

•	 La fotocamera Reflex si differenzia dalla compatta 
perché consente di cambiare obiettivo. 

•	 Questa fotocamera avendo una maggiore 
gamma di lunghezze focali è  utile per la 
fotografia professionale. 

•	 Lo specchio all’interno della fotocamera 
Reflex consente all’utente di vedere ciò 
che sta fotografando attraverso il mirino, 
cosa che non è possibile con una fotoca-
mera compatta. 

•	 La fotocamera Reflex è composta da uno 
specchio, un sensore, un pentaprisma e un 
corpo con un otturatore meccanico.
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04. MIRRORLESS
IL NOME MIRRORLESS DERIVA DAL FATTO CHE NON 
HANNO UNO SPECCHIO AL LORO INTERNO (DALL’  INGLESE 
MIRROR=SPECCHIO, LESS=SENZA).  PER QUESTO MOTIVO 
SONO MOLTO PIÙ PICCOLE RISPETTO ALLE REFLEX.

Procediamo con le mirrorless. Ma tra reflex e mirrorless, quale è meglio? Le 
mirrorless sono attuali, sono il presente. Quindi, per chi inizia oggi a scattare, 
il mio consiglio è di optare per una mirrorless se si ha un budget sopra i 600 
euro, perché avete molti vantaggi.
Io stesso qualche anno fa ero scettico e preferivo la reflex perché la sensazio-
ne di scattare con lo specchio è migliore, ma ben presto mi sono ricreduto. E 
anche tu ti ricrederai se proverai una di queste macchine.
Un consiglio che ti voglio dare è quello di andare a provare le macchine dal 
vivo per farti un’idea, andando nei negozi di fotografia (come ad esempio 
Ollo Store con cui collaboro), oppure partecipando agli eventi dei brand, 
come Canon Day, Sony Day, etc… dove potrai provare sia le macchine che 
gli obiettivi. Secondo me, è molto vantaggioso provare un prodotto diverso 
prima di un acquisto, sia che si tratti di 500 euro, che di 5.000 euro.
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Oppure, un’altra opzione è il noleggio. Puoi noleggiare l’attrezzatura per 1-2 
giorni, un fine settimana, per farti un’idea. Questo te lo dico anche per il fu-
turo di questo corso, quando andremo a vedere gli obiettivi. Il noleggio ti 
permette di provare degli obiettivi da cifre veramente alte, che magari non 
vuoi spendere.
Se parti da un budget più basso, sicuramente la Sony Alpha 6000 è la mac-
china ideale. Io questa macchina l’ho usata dal 2017 al 2018, quindi è stata 
proprio la mia prima mirrorless. E in realtà, l’ho usata in ambito video, ma 
anche per foto sono ottime.

Quindi andiamo a capire nel dettaglio in cosa consistono le mirrorless. In-
nanzitutto, il nome deriva dal fatto che non hanno uno specchio (dall’ in-
glese mirror=specchio, less=senza) a differenza delle Reflex. Non avendo lo 
specchio al loro interno, le mirrorless sono molto più piccole rispetto alle 
Reflex.
Questo comporta più leggerezza e un corpo più piccolo che si porta meglio 
in giro. Hanno un otturatore elettronico oltre che meccanico e quindi que-
sto comporta non avere momenti di blackout quando scattiamo.
Oltre a non avere lo specchio, non ci sono le vibrazioni e neanche il ritardo 
tra uno scatto e l’altro. Questo permette di fare delle ottime raffiche. Inoltre 
le mirrorless hanno un mirino digitale.
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Quindi andare a togliere lo specchio significa non avere più il mirino ottico, 
bensì il mirino è digitale. Perciò quello che si vede nel mirino è una riprodu-
zione digitale, come se fosse il monitor LCD sul retro della nostra macchina. 
Il mirino digitale ha tutta una serie di vantaggi, come ad esempio poter vede-
re in anteprima la foto che stiamo scat-
tando a livello di esposizione. Quindi, 
se fai una foto di notte, lì per lì con una 
Reflex vedrai tutto buio e solo dopo aver 
scattato riuscirai a vedere la foto defini-
ta. Invece con il mirino elettronico riusci-
rai a vedere in anteprima la foto, anche 
in situazioni di scarsa luminosità.
Inoltre, un altro vantaggio è quello di 
poter rivedere le foto anche in situazio-
ni di altissima luminosità. Infatti hai la 
possibilità di rivedere le foto all’interno 
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del mirino elettronico, non solo perché ha una maggior risoluzione dello 
schermo LCD e quindi vedrai meglio la foto, ma anche perché quando c’è 
molta luce, come ad esempio durante il giorno, hai un maggiore isolamento.
Inoltre con la mirrorless hai la possibilità di scattare con il live view ovvero la 
vista in diretta sul monitor LCD (che possiede anche la reflex).
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Ma quale è il vantaggio del live view nella mirrorless rispetto alla reflex? 
Nella mirrorless vedrai continuamente l’immagine senza interruzioni dello 
specchio e quindi puoi scat-
tare con il live view. Questo 
ci porta a essere meno affa-
ticati alla fine della giornata 
di shooting. Con la reflex per 
fare delle raffiche, scatterai 
dal mirino. Scattare dal miri-
no significa che se vuoi fare 
una foto dal basso, dovrai ab-
bassarti fisicamente vicino al 
pavimento, oppure se la vuoi 
fare dall’alto, dovrai alzarti. 
Invece, con una mirrorless 
grazie al monitor LCD che è 
tiltabile, puoi fare una foto 
dal basso e vedere come se fosse una macchina a pozzetto. Mentre invece, 
se vuoi fare una foto dall’alto, inclini il monitor LCD senza alzarti o abbassarti 
continuamente. Alla fine della giornata, vedrai che avrai risparmiato tante 
energie.
Una cosa importante da sapere, è che dalla macchina è possibile attivare 
l’opzione di vedere dal mirino oppure dal monitor oppure fare in modo che 
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la macchina si regola in modo automatico. Infatti in prossimità del mirino si 
trova un sensore che fa capire  alla macchina quando l’occhio si trova vicino 
ad esso. A volte però se scatti con la visualizzazione dal monitor tenendo la 
macchina molto vicina al corpo, può succedere che il sensore del mirino si 
attiva, disattivando così la visualizzazione dal monitor.
Per far capire alla macchina che stai sempre scattando dal monitor LCD, 
devi tirarlo fuori, altrimenti se è chiuso, il rischio sarà quello di far attivare il 
sensore. Andando a tirare fuori il monitor, la macchina capisce che stiamo 
lavorando con il monitor LCD e quindi il sensore del mirino elettronico non si 
attiverà. Questo significa che non andremo ad attivare il mirino elettronico.
Piccola parentesi anche per chi magari è interessato a fare video: anche per il 
video puoi registrare direttamente guardando dal mirino elettronico. Quin-
di, a differenza della Reflex che per registrare video deve per forza utilizzare 
live View del monitor, con la mirrorless puoi vedere dal mirino ciò che stai 
registrando e anche per rivedere i file in un secondo momento puoi riguar-
dare il video dentro al mirino e lo vedrai molto meglio.

Qual è la pecca delle mirrorless oltre al prezzo, nettamente superiore alle 
Reflex? La batteria. In generale, la batteria delle mirrorless dura meno, per-
ché ci sono molte componenti elettroniche che sono completamente digi-
tali. Anche la Reflex consuma la batteria, poiché deve alzare e abbassare lo 
specchio fisicamente, ma la mirrorless, avendo il mirino elettronico, il moni-
tor dietro e molte altre componenti elettroniche, tenderà a scaricarsi più ve-
locemente. Ad esempio, la Sony Alpha 6000 si scarica molto rapidamente, 
perché ha una batteria piccola (la np-fw50 della Sony), che è stata montata 
anche su alcune mirrorless Full Frame come la A7II e la A7. Pertanto, scon-
siglio l’acquisto di mirrorless con batterie di questo tipo, poiché sono i primi 
modelli usciti e  le batterie non durano molto. Se fai video, dovrai portare con 
te almeno altre tre o quattro batterie di riserva, poiché si scaricano rapida-
mente senza nemmeno accorgertene. Questa è la principale pecca soprat-
tutto delle prime mirrorless.
Già nel 2013/2014, iniziai ad approcciarmi a questo mondo acquistando l’Al-
pha 6000 e poi, ad esempio, anche la Fuji XT1. Mi trovai male per il discorso 
delle batterie, ma ad oggi, se ad esempio acquisti una Sony A7III, oppure 
una mirrorless di Canon o Nikon che abbiano però delle batterie più grandi, 
puoi stare tranquillo. Ciò che mi deluse delle prime mirrorless furono princi-
palmente due cose: la durata della batteria veramente scarsa e la risoluzione 
del mirino elettronico. Qualcuno potrebbe contestare che nel mirino elet-
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tronico si veda peggio l’immagine, che vada a scatti, non molto veloce, con 
risoluzione bassa, etc… e che sia meglio il mirino ottico. Questo è ciò che ho 
pensato anche io quando scattavo con una delle prime mirrorless, perché la 
risoluzione del mirino digitale era veramente scarsa e non mi trovavo bene. 
Infatti, ripresi a scattare con la reflex. Ad oggi invece i mirini elettronici sono 
veramente pazzeschi: hanno una risoluzione importante, una velocità eleva-
ta e quindi non vedrete immagini a scatto o cose del genere.

Altri svantaggi delle mirrorless sono ad esempio il fatto che gli obiettivi sono 
più costosi e se ne trovano meno in vendita usati. Inoltre, ci sono meno op-
zioni di lenti di terze parti disponibili per alcune marche come Canon, che 
ha reso l’attacco non disponibile per lenti di terze parti con l’attacco RF.
Al contrario, un vantaggio di Sony, è che ci sono molte lenti compatibili pro-
dotte da Sigma, Tamron, etc… Un vantaggio delle mirrorless rispetto alle 
reflex è che grazie ad un anello adattatore possono essere montate anche 
lenti vintage.
Possono essere utilizzati obiettivi di fotocamere analogiche come Pentax o 
altri brand, grazie alla funzione di focus peaking (che ti spiegherò più avanti) 
disponibile sulle mirrorless, che consente di vedere ciò che stai mettendo 
a fuoco, grazie ad un bordo colorato. Questo è un vantaggio rispetto alle 
reflex, in cui il focus manuale viene fatto “alla cieca”. Questi sono i principali 
vantaggi e svantaggi per quanto riguarda le mirrorless.
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TE LO SPIEGO IN BREVE

•	 Se ti è possibile prova  di-
verse fotocamere prima 
dell’acquisto, sia parte-
cipando a eventi dei vari 
brand che noleggiando 
attrezzature.

•	 Le mirrorless hanno un mirino digitale in-
vece di uno ottico.

•	 Le fotocamere mirrorless stanno diventando sempre più 
diffuse rispetto alle tradizionali reflex.

•	 Le fotocamere mirrorless si chiamano così perché a diffe-
renza delle Reflex non hanno al loro interno uno specchio 
(dall’ inglese mirror=specchio, less=senza).

•	 Le mirrorless hanno molti vantaggi, tra cui essere più leggere 
e avere un corpo più piccolo, uno scatto elettronico, nessuna 
vibrazione dello specchio e velocità di scatto più rapida.
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05. BRIDGE
LE BRIDGE SONO COSÌ CHIAMATE PERCHÉ FANNO DA PONTE 
TRA LE REFLEX E LE COMPATTE,  OFFRENDO UNA VIA DI 
MEZZO TRA LE DUE TIPOLOGIE DI MACCHINA FOTOGRAFICA .

Adesso vediamo le Bridge. Le Bridge sono così chiamate perché fanno da 
ponte tra le Reflex e le compatte, offrendo una via di mezzo tra le due tipo-
logie di macchina fotografica.

Tuttavia, come le Reflex, anche le Bridge stanno scomparendo perché ne 
vengono prodotte veramente poche e c’è una bassissima domanda di mer-
cato. Questo perché le Bridge hanno un tipo di fotocamera che non ha mai 
convinto molti, nonostante siano grandi come le Reflex. Il loro obiettivo è 
fisso, il che significa che non si può cambiare, ma hanno un grande zoom, 
come ad esempio il 28-200 mm.

Tuttavia, il limite delle Bridge è che gli obiettivi sono molto bui, quindi non 
raggiungeranno mai la resa degli obiettivi intercambiabili. Il funzionamento 
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della Bridge è simile a quello delle Reflex e delle mirrorless, ma consiglio di 
non acquistarle perché non hanno alte prestazioni e soprattutto non ven-
gono più prodotte.
Inoltre, ho avuto esperienze negative con amici e parenti che avevano com-
prato una Bridge anni fa, convinti dalle parole dei negozianti.
Consiglio personalmente di acquistare una Reflex o, meglio ancora, una 
mirrorless.

In definitiva, le Bridge sono una curiosità, ma non sono una scelta consiglia-
ta se si vuole ottenere una buona qualità fotografica.
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TE LO SPIEGO IN BREVE

•	 Una fotocamera Bridge è un compromesso tra una fotoca-
mera reflex e una fotocamera compatta.

•	 Sono chiamate Bridge perché colmano il divario tra i due 
tipi di fotocamere.

•	 La domanda di fotocamere Bridge è bassa e non vengono 
più prodotte molto spesso.

•	 Le fotocamere Bridge 
hanno una lente fissa che 
non può essere cambiata.

•	 Le fotocamere Bridge 
hanno un buono zoom 
ma sono limitate rispetto 
alle fotocamere con obiet-
tivi intercambiabili.
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06. fotocamere analogiche
LA FOTOGRAFIA ANALOGICA NON È MORTA , QUINDI 
CI  TENGO A DARTI UN PO’ UNA PANORAMICA DELLE 
FOTOCAMERE ANALOGICHE, IN MODO CHE POSSA 
APPASSIONARTI ANCHE TU ALLA FOTOGRAFIA A PELLICOLA .

Ok, dato che abbiamo fatto una panoramica delle fotocamere, c’è una pa-
rentesi che tengo a fare sulla fotografia analogica. La fotografia analogica 
non è morta, la pellicola non è morta, quindi voglio spiegarti le fotocame-
re analogiche, in modo che possa appassionarti anche tu alla fotografia a 
pellicola. Puoi vedere un po’ la collezione delle mie macchine, partendo da 
questa Pentax, la Pentax ME Super. È stata la fotocamera che mi ha fatto 
appassionare alla fotografia con il rullino, l’ho acquistata più di 10 anni fa da 
un privato su subito.it al prezzo di 40 euro.
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Per chi mi chiede dove può trovare una macchina a pellicola puoi cercare 
nei mercatini dell’usato, nelle fiere e nei vari mercati, oppure consultare gli 
annunci di privati.
Quindi, ad esempio, su Facebook Marketplace o su subito.it o su eBay, hai 
la possibilità di trovare macchine a dei prezzi ragionevoli.

Un’ altra fotocamera sempre a pellicola è la Zenit, robusta e resistente, e l’ho 
pagata solo 5 euro in un mercatino dell’usato. Esplorare diversi mercatini 
offre la possibilità di fare dei buoni affari, perché a volte ci sono persone che 
vendono senza conoscere il vero valore del prodotto.

Perciò, una fotocamera di questo tipo è la scelta migliore, secondo me, anche 
per allenarsi sui parametri di scatto che andre-
mo a scoprire in questo corso. Sarà fondamenta-
le comprendere il funzionamento della macchina 
fotografica, come regolare l’esposizione e tutto 
ciò che vedremo nelle prossime lezioni.
Ricorda, queste fotocamere utilizzano pellicole, 
come ad esempio la pellicola 35 mm che viene in-
serita sul retro.
Una pellicola molto diffusa in bianco e nero è pro-
dotta da Ilford e offre una vasta gamma di pellico-
le per questo genere di fotografia.
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La macchina fotografica ha una borsa, necessaria per trasportare la foto-
camera proteggendola dalla luce. Quando avremo terminato gli scatti e il 
rullino sarà esaurito, lo rimetteremo nella sua custodia per portarlo poi al 
laboratorio per lo sviluppo.

A differenza della fotografia digitale, che utilizza memory card e consente 
un numero potenzialmente infinito di scatti grazie alle capacità delle sche-
de di memoria, con la fotografia analogia c’è il limite delle pose del rullino. 
Quindi, nel caso di un rullino da 24 o 36 pose, il numero di foto sarà definito 
da quanto indicato sulla scatola, come ad esempio qui: “36 EXP”. Questo si 
riferisce appunto al numero di pose disponibili.
Inoltre sulla scatola del rullino sono indicati gli ISO (in passato chiamati ASA) 
che indicano la sensibilità della pellicola, di cui parleremo più avanti. Questo 
rappresenta una delle limitazioni della fotografia analogica: non possiamo 
variare questo valore come invece possiamo fare nella fotografia digitale. 
Sarà un valore fisso definito sulla pellicola stessa.
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Ora ti mostrerò rapidamente come montare una pellicola o, meglio, dove si 
inserisce. Ecco, vedete che la pellicola è già estesa e la agganceremo sui den-
tini. Tuttavia, fai attenzione: questa pellicola è sensibile alla luce, quindi non 
esporla davanti a una fonte luminosa, altrimenti tutti i fotogrammi verranno 
bruciati. Una volta posizionato, chiudiamo e blocchiamo. Quando avremo ter-
minato le pose, riavvolgeremo il rullino, che si avvolgerà su se stesso, e potre-
mo rimuoverlo e inserirlo nella custodia per portarlo al laboratorio di sviluppo.

Prima di mostrarti altre macchine, voglio darti alcuni motivi per scattare 
in pellicola. Come ti ho spiegato, il motivo più importante è che scattare 
in analogico consente di capire meglio il funzionamento della fotografia. 
Quindi, come funziona una fotocamera a livello fisico, le varie regolazioni e 
anche la messa a fuoco, che in questo caso è manuale e non automatica, 
come vedremo in seguito. Inoltre, c’è un aspetto poetico che secondo me è 
stato il motivo principale che mi ha spinto ad appassionarmi a questo tipo 
di fotografia. Ho utilizzato questa fotocamera per molto tempo, anche come 
fotocamera principale in diversi viaggi.
Il motivo è che non vediamo immediatamente la foto. Potrebbe sembrare 
banale per alcuni, ma per chi come me è appassionato di questo tipo di fo-
tografia è proprio questo l’aspetto affascinante. È una scelta poetica, perché 
scatti le foto e poi, settimane dopo, vedrai il risultato quando avrai terminato 
tutti gli scatti del rullino e lo porterai a sviluppare. Dobbiamo aspettare il pro-
cesso di sviluppo, che non avviene immediatamente, soprattutto ora che ci 
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sono sempre meno laboratori e i costi sono più alti. Quindi, tieni presente 
che il costo di acquisto delle pellicole e lo sviluppo sono più elevati, e anche 
i tempi sono più lunghi. Solitamente, raggruppano più rullini e li sviluppano 
insieme, mentre in passato era possibile avere uno sviluppo più rapido.

Procediamo con le usa e getta, che sono sicuro che conosci molto bene per-
ché probabilmente le hai usate durante le gite scolastiche, sia tu che chi è 
della mia età o anche un po’ più giovane o più grande.

Adesso, penso che non siano più così diffuse come un tempo, considerando 
che ci sono gli smartphone. Tuttavia, queste macchine ci permettono, o me-
glio permettevano, di scattare un certo numero di foto, come ad esempio 27 
pose, senza dover regolare nulla tranne il flash. Una volta terminate le pose, 
le sviluppavamo e potevamo vedere le foto.
Quindi, anche nel caso in cui tu stia cercando qualcosa di unico da portare 
con te, una fotocamera usa e getta potrebbe essere un’opzione interessante. 
È leggera e comoda da mettere in tasca, ed è ancora una scelta che alcune 
persone fanno per scattare foto durante la loro vita quotidiana o durante le 
serate con gli amici. Oppure, se stai facendo un viaggio, puoi portarla con te 
per ottenere scatti con un aspetto diverso.
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Un’altra tipologia di fotocamera è quella usa e riusa, che mantiene l’aspetto 
e la forma di una fotocamera usa e getta, ma è un po’ più resistente e non è 
ricoperta di carta. Inoltre, ha la possibilità di rimuovere il rullino senza distrug-
gere la fotocamera. A differenza delle usa e getta, quando rimuovi il rullino, la 
fotocamera non viene distrutta, quindi puoi riutilizzarla più volte. Si apre nello 
stesso modo, si toglie la pellicola, ma ha comunque la limitazione che non 
puoi regolare la messa a fuoco né scegliere il tipo di lente e altre opzioni.

Passiamo alle Lomo. Questa è la Lomo Olga. L’azienda Lomography è una 
delle poche ancora oggi che produce fotocamere analogiche. Infatti, il loro 
marchio si concentra interamente sulla foto-
grafia analogica con fotocamere dal look gio-
cattolo. Come puoi vedere, questa fotocamera 
è molto economica ed è diffusa sin dagli anni 
‘80 proprio perché consente di avere una foto-
camera a un prezzo molto accessibile grazie ai 
materiali economici utilizzati, come la plastica.
Queste macchine, oltre ad avere questa forma 
e questi colori particolari che richiamano le fo-
tocamere giocattolo, presentano pellicole che 
creano effetti speciali.
Ad esempio, mi sono stati inviati due rullini 
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dall’azienda Lomography che offrono effetti mol-
to particolari. Ancora devo provarli, ma a differen-
za delle foto digitali che possono essere modifica-
te in vari modi, in questo caso avremo un rullino 
focalizzato su un determinato tipo di color gra-
ding, luci e colori, soprattutto per creare tonalità 
particolari. 
Questa altra fotocamera, sempre usa e riusa, è 
una compattina di Lomography. Guarda quanto 
è bella dal punto di vista estetico, è davvero molto 
particolare e accattivante. Anche in questo caso, 
oltre ad avere un aspetto unico che sembra un 
giocattolo, ha accessori come questo copri obiet-
tivo che crea l’effetto caleidoscopio.

Possiamo andare a montare i vari filtri, come il Close-Up Lens, una lente per 
fotocamera di cui parleremo più avanti nel dettaglio. Inoltre, sollevando qui, 
abbiamo anche delle gelatine colorate da poter applicare al nostro flash per 
ottenere una dominante di colore, davvero molto particolare.

Passiamo ora a un’altra tipologia di fotocamere analogiche, ovvero la foto-
grafia istantanea. A differenza di tutte le altre macchine che richiedono di 
effettuare varie operazioni, sviluppare i negativi e poi scansionarli, in queste 
fotocamere la particolarità è che scattiamo e la foto esce subito. Quindi non 
abbiamo la possibilità di guardarle, valutarle o sceglierle.
Tuttavia, in quest’altro caso, la particolarità è che otteniamo immediatamen-
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te la stampa, il che le rende adatte a determinate situazioni, come ad esem-
pio una festa in cui vogliamo regalare le foto ai nostri amici.

Anche in questo caso, però, bisogna tenere a mente il costo, perché non è pro-
prio economico scattare con queste macchine. Infatti, spenderemo circa €1,50-
€2 a foto. Vediamo i due principali marchi, ovvero Fujifilm e Polaroid. Polaroid 
era un tempo il marchio di riferimento per questo tipo di fotocamere.

POLAROID

INSTAX MINI 12

INSTAX MINI EVO

Questa è una macchina particolare del marchio 
Polaroid in edizione limitata, realizzata in colla-
borazione con Lacoste, che mi è stata inviata per 
una collaborazione. La particolarità delle Polaroid 
è che possiamo portarle tranquillamente in giro e 
poi le tiriamo fuori, e premendo il tasto di scatto 
la foto viene rilasciata istantaneamente.

Un altro marchio molto interessante che ha de-
ciso di investire su questo tipo di fotocamere da 
diversi anni è Fujifilm, con la linea Instax. Infatti, 
questa è la Instax Mini 12.
 
Instax ha anche realizzato l’Instax Mini Evo, che 
è una fotocamera un po’ ibrida tra analogica e 
digitale. Possiamo scegliere effetti, filtri, impor-
tare foto dal telefono, quindi si perde un po’ quel 
concetto di scatto istantaneo.

Tuttavia, per chi vuole comunque ottenere una 
stampa su pellicola ma desidera utilizzare le foto 
presenti sul proprio telefono, può essere la solu-
zione migliore. E soprattutto, scegliendo la foto, 
possiamo evitare di sprecare carta, perché è si-
curo che non tutte le foto piaceranno. 
La Instax Mini 12 invece non ha uno schermo, 
non puoi rivedere le foto, modificarle o fare al-
cunché. Puoi solo premere il tasto di scatto e 
fare la foto. Se sarà troppo buio, scatterà auto-
maticamente il flash.
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Sul retro, è possibile caricare le  pellicole. Vediamo come montare le pellicole 
su una fotocamera istantanea.
Abbiamo vari formati di Instax: la Instax Mini, la Instax Wide e la Instax Squa-
re, che produce foto quadrate. 
Come puoi vedere, anche in questo caso le pellicole sono ben sigillate per 
non essere esposte alla luce. Avremo la prima parte vuota per proteggere le 
nostre foto, altrimenti verrebbero bruciate. Posizioniamo questa parte gialla 
per farla coincidere, inseriamo, chiudiamo e sei pronto a scattare.
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TE LO SPIEGO IN BREVE

•	 La fotografia analogica 
su pellicola è ancora in 
voga tutt’oggi.

•	 Su siti come Facebook Mar-
ketplace o subito.it puoi trova-
re fotocamere analogiche a buon prezzo.

•	 Nella fotografia analogica il valore ISO non può 
essere modificato perché è strettamente legato 
al rullino.

•	 Le fotocamere usa e getta sono un’opzione 
leggera ed economica per la fotografia su 
pellicola.

•	 Le fotocamere Lomo sono conosciute per 
i loro design unici e gli effetti speciali, e 
le fotocamere istantanee di marchi come 
Fujifilm e Polaroid sviluppano in modo 
istantaneo le foto. 
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07. dimensioni sensore
IL PUNTO IN CUI È POSIZIONATO IL SENSORE È CHIAMATO 
ANCHE PIANO FOCALE ED È POSSIBILE INDIVIDUARLO SU 
OGNI FOTOCAMERA GRAZIE AD UN SIMBOLO CHE TROVIAMO 
SUL CORPO MACCHINA .

C’è un altro fattore che differenzia le fotocamere e che è importante cono-
scere per avere una panoramica chiara dei vari tipi di macchine fotografiche: 
il sensore. Infatti le varie fotocamere hanno dimensioni del sensore diffe-
renti. Andiamo quindi a vedere i vari tipi di sensore per capire le varie opzioni 
disponibili.
Il punto in cui è posizionato il sensore è chiamato anche piano focale ed è 
possibile individuarlo su ogni fotocamera grazie ad un simbolo che trovia-
mo sul corpo macchina.
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I sensori si differenziano principalmente per la loro dimensione: ci sono sen-
sori più grandi e sensori più piccoli.
Prenderemo come riferimento il diametro del sensore per capire le varie 
tipologie. Partiamo dal più grande, che è il medio formato. I sensori a medio 
formato hanno una diagonale di 56 mm, ma non lo approfondiremo, perché 
sono fotocamere costosissime che servono in situazioni molto particolari 
dove sono richiesti più di 50 megapixel. Ad esempio, troviamo l’Hasselblad 
Phase One e la Fujifilm GFX 100S.

Passiamo all’altra dimensione del sensore, che è quella più diffusa in assolu-
to: i sensori Full Frame, noti anche come a “pieno formato”. Perché si chia-
mano così? Te lo spiego subito: la dimensione della diagonale è di 43 mm, 
che potrebbe essere controintuitivo a livello logico, ma il Full Frame viene 
così chiamato perché ha la stessa dimensione della pellicola nella fotogra-
fia analogica, ovvero 24x36 mm.
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Questa dimensione viene considerata uno standard e gli obiettivi vengono 
calcolati proprio sul sensore Full Frame. Si trovano tantissime fotocamere 
Full Frame perché, essendo un sensore grande, riesce a contenere molti 
pixel e questo consente di avere più margine di ritaglio in fase di post pro-
duzione. Magari se in una foto hai inquadrato qualcosa che non volevi, gra-
zie al sensore Full Frame che è più grande hai la possibilità di ritagliare l’im-
magine senza perderne la qualità. 
Il sensore Full Frame è sempre stato associato alla fotografia professiona-
le. Ma come dicevo, ad oggi anche nella fotografia amatoriale tantissimi fo-
tografi utilizzano un sensore Full Frame. Nonostante sia più costoso, molti 
fotografi professionisti usano anche altre tipologie di sensori, quindi non 
possiamo più associarlo esclusivamente alla fotografia professionale. Però, 
sicuramente, è uno standard qualitativo che ci permette maggior margine 
di ritaglio, ma anche una maggiore resa quando scattiamo in condizioni di 
scarsa luminosità. Quindi, con poca luminosità, riusciremo ad evitare il ru-
more digitale o una foto sgranata.

Quali sono le altre tipologie di sensori rispetto al Full Frame che molti profes-
sionisti utilizzano? Passiamo al sensore APS-C. È un sensore più piccolo, che è 
stato prodotto proprio per la necessità di andare ad abbattere i costi e quindi 
permettere ai brand di creare fotocamere che avessero un costo più basso e 
quindi più accessibile, ad esempio ai fotoamatori o a chi è alle prime armi. Ma 
non solo, vi faccio un esempio: Fujifilm produce mirrorless e compatte solo 
APS-C. Non produce fotocamere Full Frame, bensì il medio formato. Come 
abbiamo visto prima hanno fatto anche altri modelli, ma principalmente il 
brand si è concentrato sul sensore APS-C che ha una diagonale di 28 mm. 
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Essendo più piccolo il sensore, c’è da tenere in considerazione che lo stes-
so obiettivo verrà ritagliato e quindi l’immagine verrà ritagliata rispet-
to al Full Frame, che è pieno formato. Quindi facendo un esempio: se vie-
ne utilizzato un obiettivo 50 mm montato su un sensore Full Frame, si 
ottiene effettivamente una ripresa di un 50 mm. Se invece si ha un sen-
sore APS-C, va considerato il fattore di ritaglio, chiamato anche fatto-
re di crop. Questo consente di andare a capire a che lunghezza focale ef-
fettivamente stiamo scattando perché, appunto, va considerato il ritaglio 
dell’immagine e quindi è come se l’obiettivo è più spinto con più zoom. 
Ma di quanto è questo fattore di ritaglio? Dipende dai vari brand. Ma per ve-
derlo in un modo più semplice e matematico si prende in considerazione la 
diagonale del sensore Full Frame e la diagonale del sensore APS-C. Quindi il 
calcolo è 43:28 e il risultato è x1,5. Quindi il fattore di crop è x1,5.
Se scatti con un obiettivo 50 mm su un sensore APS-C dovremo moltiplicare 
50 mm per 1.5 e otterremo così 75 mm. Quindi anche se stai scattando con 
un 50 mm è come se tu stessi utilizzando un 75 mm.
Procediamo con un’altra dimensione del sensore ancora più piccola, cioè il 
micro 4/3. Si chiama così perché le sue dimensioni sono veramente piccole. 
Con un sensore più piccolo si avranno immagini più piccole. Questo però 
non significa minor qualità.
Ad esempio, il sensore micro 4/3 è utilizzato da Olympus e da Panasonic. È 
più piccolo del sensore APS-C perché ha una diagonale di 22 mm.

In questo caso il fattore di crop sarà pari a 2, quindi con un obietti-
vo 20 mm in realtà devi considerare che stai scattando con un 40 mm. 
Con questo sensore si ha un vantaggio molto interessante.
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I corpi macchina sono veramente piccoli, leggeri e anche le len-
ti sono davvero piccole. Quindi, per chi vuole andare in giro con una 
borsa dalle dimensioni contenute o non vuole stancarsi e vuole ave-
re qualcosa di compatto, leggero, ma non vuole scattare con una com-
patta, può essere un’opzione scattare con il micro quattro terzi. Uni-
co limite è il rumore. I sensori così piccoli, soffrono di rumore ad alti ISO, 
anche se nell’ultimo periodo questo difetto sta andando a migliorare. 
 
Procediamo con il sensore da 1 pollice. Il sensore da 1 pollice viene utilizzato 
nelle fotocamere compatte e ha una diagonale di 15 mm.

Passando a sensori ancora più piccoli, troviamo i sensori da 1/2 pollice o da 
1/3 di pollice, che sono quelli che troviamo ad esempio negli smartphone. 
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Come accennato, c’è il fatto che la dimensione del sensore va ad incidere 
sulla lunghezza focale dell’obiettivo.
Cos’è la lunghezza focale di un obiettivo? È quanto l’obiettivo va a ripren-
dere della scena, quindi se ha più o meno zoom. La lunghezza focale de-
termina se è inquadrata una parte ristretta oppure più ampia della scena. 
La lunghezza focale è sempre espressa con il Full Frame. Quindi, con un 
obiettivo 50 mm montato su un APS-C, va fatto il calcolo per vedere qual è la 
focale effettiva. Se prendete un 50 mm per sensore micro 4/3, dovrete fare 
voi il calcolo a mente e andare a moltiplicare x2.
Ricordatevi che le lunghezze focali che vengono espresse sopra gli obiettivi 
quando andate ad acquistarli si riferiscono ai Full Frame. Quindi, ad esem-
pio, se ho un 16-35 mm che è un buon grandangolo per Full Frame e voglio 
avere, la stessa lunghezza focale effettiva su una fotocamera a APS-C, dovrò 
andare ad acquistare un 10-22 mm, andando a fare il calcolo.
Sicuramente, un sensore più grande equivale a una maggiore risoluzione, 
quindi un maggior margine di lavoro in fase di editing, però dipende sempre 
da quello che si deve fare e dalle priorità.
Se la priorità è quella di avere obiettivi più economici, non dimenticarti di 
una cosa importante quando andrai a scegliere la macchina fotografica. 
Una macchina Full Frame è più costosa, come anche gli obiettivi. Infatti gli 
obiettivi Full Frame costano di più rispetto a quelli per APS-C. Quindi devi 
considerare che le lenti saranno più costose con una macchina Full Frame.
Se si vuole fare un tipo di fotografia con inquadrature più spinte, più strette, 
più zoomate, allora meglio scegliere una macchina con sensore APS-C, per-
ché appunto grazie al fattore di crop avremo degli obiettivi più spinti. Però se 
vuoi fotografare dei paesaggi con un grandangolo, sarai penalizzato. Questo 
perché il grandangolo verrà ritagliato e non sarà più così ampio.
Comunque, ad oggi ci sono tante mirrorless professionali. Quindi, a parità di 
prezzo con un APS-C o un Full Frame, la resa è la stessa.
 
Ciò che magari è importante da sapere è il fatto che un APS-C ha meno te-
nuta di ISO, quindi regge peggio a livello di alti ISO e rumore. Questo è vero 
su alcune fotocamere, ma se prendete il sensore retroilluminato, questo 
problema non esiste. È un sensore dove i pixel vengono illuminati da dietro 
e quindi abbiamo una maggiore resa, anche scattando con poca luce. Ad 
esempio hanno un sensore di questo tipo Fuji X-T3, X-T4 o X-T5.
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TE LO SPIEGO IN BREVE

•	 Le diverse macchine fotografiche 
hanno sensori di dimensioni diffe-
renti.

•	 Il sensore si trova sul piano focale, 
indicato da un simbolo sul corpo 
della macchina fotografica.

•	 I sensori si differenziano principalmente per 
le loro dimensioni, con sensori più grandi e 
più piccoli disponibili.

•	 La dimensione del sensore più utilizzata è 
quella Full Frame, che è della stessa dimensio-
ne del formato 35mm della pellicola.

•	 La dimensione del sensore APS-C è più picco-
la e viene utilizzata per ridurre i costi e creare 
fotocamere più convenienti. Tuttavia, i senso-
ri APS-C hanno un fattore di crop che influen-
za la lunghezza focale effettiva delle lenti.
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